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fono pure delle belle Fontane, e fpezialmente del«
le gran Cifterne piene d’acqua.

Tra gli Alberi, che portan frutto, vi fono i
Mangoi, 1 Bananai , gli dnanaiy i Guavas > 1 _Jakkaiy
leNoci di Cocco, le Mela granate, i Tamarindj,
1 Gelfi, i Limoni, i Melangoli. Anche ne’ Paefi

del Gran Mogo/ allignano quelle due Piante , che:

in tanti altri luoghi furono da noj nominate ; ciog
il Betel, e I' drek; ma di effe in quefto fleflo Vo-
lume ci verrd in acconcio di parlare un’altra volta
nella deferizione dell’Ifola di Ceylon; dove in un
Rame porremo anche forto I occhio del cortefe
Lettore la figura d’ ambedue. Nelle parti Setten-
trionali dell’India crefcono e Pera, e Mela in ab-
bondanza tanto quanto in Europa, come pure al-
tre fpezie di frutra di quefti noftri Paefj. Vicino
ad Amadanabad vi fono ancora molte Vigne, e gli
Orti fono ricchi di Meloni, di Cocomeri, di radi«
ci, di erbe, di porri, di agli, ec. Hanno pure e
Pepe, e Zenzero, e Cardamone, € Zaffarano, e Op-
pio, e Indigo, e Cotone, e piante infinite dj Zuc-
chero, fpezialmente a Bengala o

Gli Alberi di Cocco fono i pit utili, e di mag-
gior ufo pe’ Nazionali, onde ne hanno de’ Bofchi
interi nel Paefe baffo, e lungo le Cofte del Ma-
re. Sono groffi dall’alto al bafio da dodici in fe-
dici pollici, ed alti da trenta in quaranta piedi la
maggior parte, fendovene ancora alcun; alti il dop-
pio: non hanno fuorché da diciotto in venti rami
fulla cima, che fono molto teneri, coficche alcuni
li chiamano foglie ; per altro poi le vere foglie
fono grofle due in tre dita, e lunghe due piedi
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